Decreto Legislativo del 21/04/1993 n. 124

Titol o del provvedi nento:

Disciplina delle forme pensionistiche conplenentari, a norma dell'art. 3,
conmm 1, |ettera V), del |l a | egge 23 ott obre 1992, n. 421
Pr eanbol o

Pr eanbol o.

Testo: in vigore dal 28/04/1993

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto l'art. 3, comma 1, lettera v), della | egge 23 ottobre 1992, n. 421
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riunione del 1 marzo 1993;
Acquisito il parere delle conmm ssioni permanenti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica;
Vista |l a del i berazi one del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione
dell'8 aprile 1993;
Sul | a proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri e del Mnistro de
| avoro e della previdenza sociale, di concerto coni Mnistri del tesoro e
dell e finanze;

EMANA
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Anbito di applicazione.
Testo: in vigore dal 28/04/1993
1. I presente decreto | egislativo disciplina |le forme di previdenza per
| ' erogazi one di trattanmenti pensi oni sti ci compl enentari del sistemm
obbligatorio pubblico, al fine di assicurare piu'" elevati livelli di copertura
previ denzi al e.

art. 2
Destinatari .
(N.D.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 17 DLG n.
47 del 2000 - ori gi nari anente fissata dall'art. 19, prino conmng,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000
1. Forme pensionistiche conplenentari possono essere istituite:

a) per [ | avoratori dipendenti sia privati sia pubblici, identificati per
ciascuna forma secondo il criterio di appartenenza alla nmedesi na categori a,
conmparto o raggr uppamnent o, anche territorialnente delimtato, e distinti
event ual mrente anche per categorie contrattuali, oltre che secondo il criterio
del | ' appartenenza all a nedesi ma i npresa, ente, gruppo di inprese o diversa
organi zzazione di |avoro e produttiva;

b) per raggruppanenti sia di lavoratori autonom sia di liberi professionisti,

anche organi zzati per aree professionali e per territorio;
b- bis) per raggruppanmenti di soci lavoratori di cooperative di produzione e

| avoro, anche uni t anent e ai | avorat ori di pendenti dalle cooperative
i nt er essat e;
b-ter) per i soggetti destinatari del decreto legislativo 16 settenbre 1996

n. 565, anche se non iscritti al fondo ivi previsto.
2. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo possono
essere istituite:
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a) per i soggetti di Cui al comma 1, lettere a), b-bis) e b-ter,
escl usi vanente forne pensi oni stiche conplenentari in regine di contribuzione
definita,;

b) per i soggetti di cui al corma 1, lettera b), anche fornme pensionistiche
compl ementari in regi me di prestazioni definite volte ad assicurare una
prestazi one determ nata con riferinmento al livello del reddito, ovvero a
quel l o del trattanmento pensionistico obbligatorio.
art. 3

| stituzi one dell e fornme pensi oni sti che conpl ement ar i
(N.D.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 17 DLG n.

47 del 2000 - origi nari amente fissata dall'art. 19, prinp conmms,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. Salvo guant o previ sto dall'art. 9, le fonti istitutive delle forne
pensi oni stiche conpl enentari sono | e seguenti:

a) contratti e accor di collettivi, anche aziendali, ovvero, in mancanza,
accordi fra | avoratori, pr onossi da sindacati firmatari di contratti
collettivi nazionali di | avor o, accordi, anche interaziendali per gl
appartenenti alla categoria dei quadri, pronossi dalle organizzazioni
si ndacal i nazi onal i rappresentative dell a categoria nmenbri del Consiglio
nazi onal e del | ' econom a e del | avoro;

b) accordi fra lavoratori autonom o fra liberi professionisti, pronossi da
| oro sindacati o associazioni di rilievo al meno regional e;

c) regol anmenti di enti 0 azi ende, i cui rapporti di lavoro non siano
disciplinati da contratti o accordi collettivi, anche aziendali

c-bis) accordi fra soci lavoratori di cooperative di produzione e |lavoro,

pronossi da associ azi oni nazionali di rappresentanza del novimento cooperativo
| egal mente riconosci ute;

c-ter) accordi tra soggetti destinatari del decreto legislativo 16 settenbre
1996, n. 565, pronmossi da loro sindacati o associazioni di rilievo al neno
regi onal e.

2. Per il personal e dipendente dalle amm ni strazioni pubbliche di cui all'art.
1, conmm 2, del decreto | egislativo 3 febbraio 1993, n. 29, le forne
pensi oni sti che conpl enent ari possono essere istituite mediante i contratti
collettivi di Ccui al titolo Il del nedesino decreto |egislativo. Per i
per sonal e di pendente di Cui all'art. 2, comma 4, del nedesino decreto

legislativo e forme  pensionistiche conplenmentari possono essere istituite
secondo | e nor me dei rispettivi ordinanenti, ovvero, in nmancanza, nedi ante

accordi tra i dipendenti stessi pronossi da | oro associazioni.

3. Le fornme pensionistiche conplenentari sono attuate nediante | a costituzione
ai sensi dell'"art. 4 di appositi fondi, |la cui denom nazione deve contenere
I "i ndi cazi one di "fondo pensi one", |a quale non puo' essere utilizzata da
altri soggetti.

4. Le fonti istitutive di cui al comma 1 stabiliscono e nodalita' di

parteci pazione garantendo la liberta'" di adesione individuale.

art. 4
Costi tuzi one dei fondi pensi one ed autorizzazione all'esercizio.

Testo: in vigore dal 01/01/2001
1. Fondi pensione sono costituiti:
a) cone soggetti giuridici, di natura associativa ai sensi dell'art. 36 de

codice civile, distinti dai soggetti pronmotori dell'iniziativa;
b) cone soggetti dotati di personalita' giuridica ai sensi dell'art. 12 de
codi ce civile; in tale <caso il procedinento per il riconoscinmento rientra

nell e conpetenze del Mnistero del |avoro e della previdenza sociale ai sensi
dell'art. 2, comma 1, della |legge 12 gennai o 1991, n. 13.

2. | f ondi pensi one possono essere costituiti altresi' nell'anbito de

patrinoni o di una singola societa' o di un singolo ente pubblico anche
econom co attraverso |la formazi one con apposita deliberazione di un patrinonio
di desti nazi one, separato ed autononmo, nell'anbito del patrinonio della
medesi ma soci et a' od ente, con gli effetti di cui all'art. 2117 del codice
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civile.

3. L' esercizio dell"attivita' dei fondi pensione e' subordinato alla
preventiva autorizzazi one da parte della commi ssione di cui all'articolo 16,
la quale trasnette al Mnistro del lavoro e della previdenza sociale e a
M nistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica |'esito del
procedi mento amm ni strativo relativo a ciascuna i stanza di autorizzazione; i

termini per il rilascio del provvedi nento che concede o nega |'autorizzazi one
sono fissati in novanta giorni dal ricevinmento da parte della conm ssione
dell'istanza e della prescritta docunentazi one, ovvero in sessanta giorni da
ricevimento dell'ulteriore docunentazione eventual mente richiesta entro trenta
gi orni dal ri cevi ment o dell'istanza; |a conm ssione puo' determ nare, con
propri o regol anent o, le nodalita' di presentazione dell'istanza, i docunenti
da al |l egare all a st essa ed eventuali diversi termni per il rilascio
del | "autorizzazi one. Con uno 0O piu decreti, da pubblicare nella Gazzetta
U ficiale della Repubblica, il Mnistro del lavoro e della previdenza social e

determ na, entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo:

a) le nodal i t a' di presentazione dell'istanza, gli elenenti docunentali e
informativi a corredo della stessa e ogni altra nodalita' procedural e, nonche'
i termini per il rilascio dell'autorizzazione;

b) i requisiti formali di costituzione, nonche' gli elenenti essenziali sia
dello statuto sia dell'atto di destinazione del patrinonio, con particolare
riferinento ai profili della trasparenza nei rapporti con gli iscritti ed ai
poteri degli organi collegiali;

c) i requisiti per |'esercizio dell'attivita', con particolare riferinmento
all'onorabilita' e professionalita' dei conponenti degli organi collegiali e,
comunque, dei responsabili del fondo, facendo riferinmento ai criteri di cu

all"art. 3 della legge 2 gennaio 1991, n. 1, da graduare sia in funzione delle
nmodalita' di gesti one del f ondo stesso sia in funzione delle eventual

delimtazioni operative contenute negli statuti;
d) i contenuti e le nodalita' del protocollo di autononia gestionale, che deve
essere sottoscritto dal datore di |avoro.

4. | f ondi pensi one costituiti nell"anbito di categorie, conparti o
raggruppanenti, sia per lavoratori subordinati sia per l|avoratori autononi,
devono assunere forma  di soggetto riconosciuto ai sensi dell'art. 12 de

codice civile ed i relativi statuti devono prevedere nodalita' di raccolta
del | e adesi oni conpati bili con | e disposizioni per |a sollecitazione al
pubblico risparmo

5. Nel caso dei fondi di cui al comma 2 |'autorizzazi one non puo' essere
concessa:

a) se, in caso di societa', questa non abbia la forma di societa' per azioni o
in accomandita per azioni;

b) se il pat ri noni o di destinazione non risulti dotato di strutture
gestionali, ammnistrative e contabili separate da quelle della societa' o
del | ' ent e;

c) se la contabilita" e i bilanci della societa” o ente non siano sottoposti a
controllo contabile e a certificazione del bilancio da al meno due eserciz
chiusi in data antecedente a quella della richiesta di autorizzazi one.

6. | f ondi autorizzati sono iscritti inun albo istituito presso la
conm ssione di cui all"art. 16.

7. La COVIP disciplina le ipotesi di decadenza dall'autorizzazi one quando i
fondo pensione non abbia iniziato la propria attivita', ovvero quando, per i
fondi di cui all"articolo 3, non sia stata conseguita | a base associativa
m ni ma prevista dal fondo stesso.

art. 5
Part eci pazi one negli organi di amm ni strazi one e di controllo.

Testo: in vigore dal 01/01/2001
1. La conposi zione degli organi di anm nistrazione e di controllo del fondo
pensi one caratterizzato da contribuzione bilaterale o unilaterale a carico de

dat ore di | avoro deve rispettare il criterio della partecipazione paritetica
di rappresentanti dei | avoratori e dei datori di lavoro. | conponenti de

prim organi col I egi al i sono nominati in sede di atto costitutivo. Per |a
successi va i ndi vi duazi one dei rappresentanti dei lavoratori e previsto il

met odo el ettivo secondo nodalita' e criteri definiti dalle fonti costitutive.
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2. Per il fondo pensione caratterizzato da contribuzione unilaterale a carico
dei lavoratori, | a conposi zi one degli organi collegiali risponde al criterio
rappresentativo di parteci pazi one dell e categori e e raggruppamenti
interessati. Si osserva il disposto di cui al conma 1, secondo peri odo.

3. Nell'ipotesi di fondo pensione costituito ai sensi dell'art. 4, comma 2, e
istituito un organi smo di sorveglianza, a conposizione ripartita, secondo
criteri di cui al comma 1.

art. 6
Regi ne delle prestazioni e nodelli gestionali
Testo: in vigore dal 01/01/2001
1. | fondi pensione gestiscono |le risorse nediante:
a) convenzi oni con soggetti autorizzati all'esercizio dell'attivita di cui

all"articolo 1, comm 1, lettera c), della legge 2 gennaio 1991, n. 1, ovvero
soggetti che svolgono la nedesima attivita', con sede statutaria in uno de

Paesi aderenti al |' Uni one eur opea, che abbi ano ottenuto il nutuo
ri conosci nent o;

b) convenzi oni con i mprese assicurative di cui all'articolo 2 del decreto
| egislativo 17 marzo 1995, n. 174, nediante ricorso alle gestioni di cui al
rano Vi del punto A) della tabella allegata allo stesso decreto |egislativo,
ovvero con inprese svolgenti |la nedesima attivita', con sede in uno dei Paes

aderenti all'Unione europea, che abbiano ottenuto il mutuo riconosci nmento;

Cc) convenzi oni con soci eta' di gestione dei fondi conuni di investinento
mobi | i are; di cui al titolo | della |legge 23 narzo 1983, n. 77, e successive
nodi fi cazi oni, che a tal fine sono abilitate a gestire le risorse dei fond

pensi one secondo i criteri ele nodalita" stabiliti dal Mnistro del tesoro
con proprio decr et o, tenuto anche conto dei principi fissati dalla | egge 2
gennai o 1991, n. 1, per ["attivita' di gestione di patrinoni nediante

operazioni aventi ad oggetto valori nobiliari;

d) sottoscrizione o] acqui si zione di azioni o quote di societa' inmobiliari
nelle quali il fondo pensione puo' detenere partecipazioni anche superiori ai
limti di cui al comma 5, lettera a), nonche' di quote di fondi comuni di
i nvestinmento i mmbiliare chiusi nei linmti di cui alla lettera e);

e) sottoscrizione e acqui si zione di quote di fondi coruni di investinmento
nmobi | i are chi usi secondo | e disposizioni contenute nel decreto del Mnistro
del tesoro di cui al comma 4-quinquies, nma comunque non superiori al 20 per
cento del proprio patrinmonio e al 25 per cento del capitale del fondo chiuso.

1-bis. di enti gestori di forne pensionistiche obbligatorie ai fini della
gestione delle risorse raccolte dai fondi pensione acqui siscono parteci pazi on

nei soggetti abilitati di Cui al comma 1. i enti gestori di forne
pensi oni stiche obbligatorie, sentita |" Autorita' garante della concorrenza e
del nercato, possono stipul are con i fondi pensione convenzioni per
["utilizzazione del servizio di raccolta dei contributi da versare ai fond

pensi one e di erogazi one dell e prestazioni; detto servizio deve essere
organi zzat o secondo criteri di separatezza contabile dalle attivita

istituzionali del nedesino ente.

l1-ter. di enti gestori di fornme pensionistiche obbligatorie possono gestire
il servizio di raccolta dei contributi da versare ai Fondi pensione e di

erogazi one delle prestazioni e delle attivita' connesse e strunentali anche
attraverso la costituzione, sentita |'Autorita' garante della concorrenza e
del nercato, di societa di capitali di cui debbono conservare in ogni caso |la

maggi or anza del capitale sociale e Ia cui gestione dovra' essere organizzata
secondo |l e stesse nodalita' e gli stessi criteri indicati nel comma 1- bis.
2. Ale prest azi oni di cui all'articolo 7 erogate sotto forma di rendita i

fondi pensione provvedono nedi ante convenzi oni con inprese assicurative di cu

all"articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174.

2-bis. | f ondi pensi one possono essere autorizzati dalla conmm ssione di
vi gi | anza di Cui all"articolo 16 ad erogare direttanente le rendite,
af fi dandone la gestione finanziaria ai soggetti di cui al comma 1 nell'anbito
di apposite convenzioni in base a criteri generali determinati con decreto de

M ni stro del tesoro, sentita |la comrissione di vigilanza di cui all'articolo
16. L' autorizzazione e subordinata alla sussistenza di requisiti e condizioni
fissati con decreto del Mnistro del tesoro, su proposta della comr ssione di
vi gi | anza di cui all'articolo 16, con riferinento alla dinmensione mninm dei
fondi per nurrer o di iscritti, alla costituzione e alla conposizione delle
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ri serve tecniche, alle basi denpgrafiche e finanziarie da utilizzare per la
convenzi one dei nont ant i contri buti vi in rendita, e alle convenzioni di
assi curazione contro il rischio di sopravvivenza in relazione alla speranza di
vita oltre | a medi a. I fondi autorizzati all'erogazione delle rendite
presentano alla comm ssione, con cadenza al neno triennale, un bilancio tecnico
cont enent e proiezioni riferite ad un arco tenporale non inferiore a quindici
anni .

3. Per e forme pensionistiche in reginme di prestazione definita e per le
eventual i prestazioni per invalidita' e prenorienza, sono in ogni caso
stipul ate apposite convenzioni con inprese assicurative. Nell'esecuzione di
tali convenzi oni non Si applica |"articolo 6-bis del presente decreto

| egi sl ativo.
4. Con del i berazi one delle rispettive autorita' di vigilanza sui soggetti

gestori, che conservano tutti [ poteri di controllo su di essi, sono
determ nati i requisiti patrinmoniali mnim, differenziati per tipologia di
prestazi one offerta, richiesti ai soggetti di cui al comma 1 ai fini della
stipula delle convenzioni previste nei precedenti comm.

4-bis. Per | a stipula delle convenzioni, i conpetenti organism di
amm ni strazione dei fondi individuati ai sensi dell'articolo 5, comm 1, terzo
periodo richi edono of ferte contrattuali, per ogni tipologia di servizio
offerto, attraverso l a forma della pubblicita notizia su al meno due
quotidiani tra quel I'i a maggi ore di ffusi one nazionale o internazionale a
soggetti abilitati che non appartengono ad identici gruppi societari e
comungque non sono | egati, direttanente o indirettanmente, da rapporti di
controllo. Le offerte contrattuali rivolte ai fondi sono fornul ate per singolo
prodotto in mani era da consentire il raffronto dell'insienme delle condizioni
contrattuali con riferinmento alle diverse tipologie di servizio offerte. |l
processo di sel ezi one dei gestori deve essere condotto secondo |e istruzion

emanate dalla COVIP e  conunque in nodo da garantire |l a trasparenza de

procedi nento e | a coerenza tra obiettivi e nodalita' gestionali, decisi
preventivanente dagli anmnistratori, e i criteri di scelta dei gestori. Le

convenzi oni possono essere stipulate, nell'anmbito dei rispettivi regini, anche
congi untanente fra |loro e devono in ogni caso:

a) contenere le linee di indirizzo dell"attivita" dei soggetti convenzionati
nell"anmbito dei criteri di individuazione e di ripartizione del rischio di cu
al comma 4-quinquies e le nodalita' con le quali possono essere nodificate le
linee di indirizzo nedesi ne;

b) prevedere i termni e le nopdalita' attraverso cui i fondi pensione
esercitano la facolta' di recesso, contenplando anche |la possibilita per i
fondo pensi one di rientrate in possesso del proprio patrinonio attraverso | a
restituzione delle attivita' finanziarie nelle quali risultano investite le

ri sorse del fondo all'atto della conunicazione al gestore della volonta' di
recesso dall a convenzi one; . . . . .
c) prevedere | "attribuzione in ogni caso al fondo pensione della titolarita

dei diritti di voto inerenti ai valori nobiliari nei quali risultano investite
le disponibilita del fondo nedesino.

4-ter. | f ondi pensi one sono titolari dei valori e delle disponibilita'
conferiti in gesti one, rest ando peraltro in facolta' degli stessi di
concl udere, in tema di titolarita', diversi accordi con i gestori a cio'
abilitati nel caso di gestione acconpagnata dalla garanzia di restituzi one del
capitale. | valori e le disponibilita' affidati ai gestori di cui al comm 1

secondo | e nodalita' ed i criteri stabiliti nelle convenzioni costituiscono in
ogni caso patri noni o separato ed autonono, devono essere contabilizzati a
val ori correnti e non possono essere distratti dal fine al quale sono stati
destinati ne' fornmare oggetto di esecuzione sia da parte dei creditori dei
soggetti gestori, sia da parte di rappresentanti dei creditori stessi, ne
possono essere coi nvol ti nell e procedure concorsuali che riguardano i
gestore. |l fondo pensi one e' legittimato a proporre |a domanda di
rivendi cazione di cui all'articolo 103 delle disposizioni approvate con regio
decreto 16 mar zo 1942, n. 267. Possono essere rivendicati tutti i valori
conferiti in gestione, anche se non individual nrente determnati o individual
ed anche se depositati presso terzi, diversi dal soggetto gestore. Per
| " accertanment o dei val ori oggetto del | a domanda e' ammessa ogni prova
docunental e, ivi conpr esi i rendiconti redatti dal soggetto gestore o da
terzi depositari.

4-quater. Con delibera della conm ssione di vigilanza di cui all'articolo 16,
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assunta previo parere dell'autorita' di vigilanza sui soggetti convenzionati,

sono fissati criteri e nodalita' onopgenee per |a conunicazione ai fondi de

risultati conseguiti nel | ' esecuzi one delle convenzioni in nodo da assicurare
| a piena conparabilita delle diverse convenzioni

4-quinquies. | criteri di individuazione e di ripartizione del rischio, nella
scelta degli i nvestinmenti, devono essere indicati nello statuto di cui
all"articolo 4, comma 3, lettera b). Con decreto del Mnistro del tesoro,
sentita la conm ssione di cui all'articolo 16, sono individuati:

a) le attivita' nelle quali i fondi pensione possono investire le proprie
disponibilita', con [ rispettivi limti massim di investinento, avendo
particol are attenzione per il finanzianmento delle piccole e nedie inprese;

b) i criteri di investinmento nelle varie categorie di valori nobiliari, _
c) le regole da osservare in nateria di conflitti di interesse conpresi quell

eventuali attinenti all a parteci pazione dei soggetti sottoscrittori delle
fonti istitutive dei fondi pensione ai soggetti gestori di cui al presente
articol o.

4-sexies. | f ondi pensi one, costituiti nell'anmbito delle autorita' di
vi gi |l anza sui soggetti gestori a favore dei dipendenti delle stesse, possono
gestire direttanente le proprie risorse

5.1 fondi non possono comunque assumere o0 concedere prestiti, ne' investire

le disponibilita' di conpetenza:
a) in azioni o quote con diritto di voto, enmesse da una stessa societa', per

un val ore noni nal e superiore al cinque per cento del val ore nomnale
conpl essi vo di tutte l e azioni o quote con diritto di voto enesse dalla
soci eta' medesi ma se quotata, ovvero al dieci per cento se non quotata, ne'

comunque, azioni 0 guot e con diritto di voto per un anmontare tale da

determnare in via diretta un'influenza donmi nante sulla societa' emttente;
b) in azioni o quote enesse da soggetti tenuti alla contribuzione o da questi
controllati direttanente o indirettamente, per interposta persona o tramte

societa' fiduciaria, o agli stessi legati da rapporti di controllo ai sensi
dell'art. 27, comma 2, dell a |l egge 10 ottobre 1990, n. 287, in msura
conpl essi va superiore al venti per cento delle risorse del fondo e, se
trattasi di fondo pensione di categoria, in msura conplessiva superiore al

trenta per cento.

art. 6 - bis
Banca depositari a.

Testo: in vigore dal 17/08/1995

1. Le ri sorse dei fondi, affidate in gestione, sono depositate presso una
banca distinta dal gestore che presenti i requisiti di cui all'articolo 2-bis
dell a | egge 23 mar zo 1983, n. 77, introdotto dall'articolo 3 del decreto
| egi slativo 25 gennaio 1992, n. 83.

2. La banca depositaria esegue le istruzioni inpartite dal soggetto gestore
del patrinmonio del fondo, se non siano contrarie alla legge, allo statuto de

fondo stesso e ai criteri stabiliti nel decreto mnisteriale di cui
all"articolo 6, comma 4-qui nqui es.
3. Si appl i cano, per quanto conpatibili, le disposizioni di cui al citato

articolo 2-bis della | egge n. 77 del 1983.

art. 6 - ter
Convenzi oni .

Testo: in vigore dal 23/05/1999
1. Per la stipula delle convenzioni di cui all'articolo 6, comm 2, 2-bis e 3,
e all"articolo 6-bis, nonche' per la stipula di convenzioni aventi ad oggetto

| a prestazione di servi zi amm ni strativi, i conmpetenti organism di
anm ni strazione dei fondi richiedono offerte contrattuali, per ogni tipologia
di servizi offerto, attraverso la forma della pubblicita' notizia su al neno
due quotidiani fra quelli a naggiore diffusione nazionale o internazionale, a
soggetti che non appartengono ad identici gruppi societari e comunque non sono
legati direttanente o] indirettamente, da rapporti di controllo. Le offerte
contrattuali rivolte ai fondi sono fornul ate per singolo prodotto in nmaniera
da consentire il raffronto dell'insienme delle condizioni contrattuali con

riferimento alle diverse tipologie di servizio offerte.

Pagina 6



Decreto Legislativo del 21/04/1993 n. 124

art. 7
Prestazi oni .
(NND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 3 DLG n.
47 del 2000 - ori gi nari anente fissata dall"art. 19, prino comm

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. Le fonti costitutive definiscono i requisiti di accesso alle prestazioni
nel rispetto di quanto di sposto ai comm successivi.

2. Le prestazi oni pensionistiche per vecchiaia sono consentite al conpinmento
dell'eta' pensionabile stabilita nel regine obbligatorio di appartenenza con
un mni no di cinque anni di partecipazione al fondo pensione. Per i soggetti
di cui all"articolo 2, comm 1, lettera b-ter), si considera eta' pensionabile
il conpinento dell'"eta' prevista dall'articolo 1, comma 20, della | egge 8
agosto 1995, n. 335.

3. Le prestazi oni pensionistiche per anzianita' sono consentite solo in caso
di cessazione dell'attivita' lavorativa conportante |a partecipazione al fondo
pensi one nel concorso del requisito di al meno quindici anni di appartenenza al

fondo stesso e di un' eta’ di non piu" di dieci anni inferiore a quella
prevista per il pensionanmento di vecchiaia nell'ordi namento obbligatorio di
appartenenza. All'atto dell a costituzione di fornme pensionistiche
conplenentari, le fonti costitutive definiscono, in deroga al requisito di cui
al prino peri odo, | a gradualita' di accesso alle prestazioni di cui al
presente coma in ragi one dell'anzianita' gia" maturata dal |avoratore. Le
fonti costitutive definiscono altresi' i criteri con i quali valutare ai fini

del presente comma | a posizione dei |avoratori che si avval gono della facolta
di cui all"art. 10, conma 1, lettera a).
4. L'iscritto al fondo da al neno otto anni puo’ conseguire un'anticipazione

dei contributi accunul at i per event ual i spese sanitarie per terapie ed
interventi straordinari ri conosci uti dall e conpetenti strutture pubbliche,
ovvero per | "acquisto della prim casa di abitazione per se' o per i figli

docunentato con atto notarile, o per la realizzazione degli interventi di cui

alle lettere a), b), c¢) ed) del prinmo conma dell'articolo 31 della |legge 5
agosto 1978, n. 457, relativanmente alla prinma casa di abitazione, docunentati
come previsto dall a normativa stabilita ai sensi dell'articolo 1, comma 3,
del l a | egge 27 dicenbre 1997, n. 449, con facolta' di reintegrare la propria

posi zi one nel fondo secondo nodalita' stabilite dal fondo stesso. Non sono
ammessi altre anticipazioni o riscatti diversi da quello di cui all"articolo
10, comma 1, lettera c). Al fini della determ nazione dell'anzianita'
necessari a per avval er si dell a facolta' di cui al presente comra sono
considerati utili tutti i periodi di contribuzione a forme pensionistiche
conpl ementari naturati dall"iscritto per i quali |"interessato non abbia
esercitato il riscatto della posizione individuale.

5. L'entita' del l e prestazi oni e determnata dalle scelte statutarie e
contrattuali effettuate all'atto della costituzione di ciascun fondo pensione,
secondo criteri di corrispettivita' ed in conformta' al principio della

capitalizzazione, nell'anbito della distinzione fra regim a contribuzione
definita e regim a prestazione definita di cui all'art. 2, comm 2.
6. Le fonti costitutive possono prevedere:

a) la facolta' del titolare del diritto di chiedere |la |iquidazione della
prestazi one pensionistica conplenentare in capitale secondo il val ore attuale,
per un inporto non superiore al cinquanta per cento dell'inporto maturato ,
sal vo che | "inmporto annuo della prestazione pensionistica in forma periodica
risulti di ammontare inferiore al 50 per cento dell'assegno sociale di cui

all"articolo 3, conmi 6 e 7, della |l egge 8 agosto 1995, n. 335;
b) |'adeguanento dell e prestazioni nel rispetto dell'equilibrio attuariale e
finanziario di ciascuna forna.

art. 8
Fi nanzi anment o.
Testo: in vigore dal 01/01/2001
1. 11 finanziamento delle forne pensi oni stiche conplenmentari di cui al
presente decreto | egislativo grava sui  destinatari e, se trattasi di
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| avoratori subordinati, ovvero di soggetti di cui all'art. 409, punto 3), del
codi ce di procedur a civile, anche sul datore di l|avoro, ovvero su

commttente, secondo |e previsioni delle fonti costitutive che deternm nano | a
m sura dei contributi.

1-bis. Per [ soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b-ter), sono
consentite contribuzioni saltuarie e non fisse. | medesin soggetti possono
altresi' delegare il centro servizi o |'azienda enittente la carta di credito
o di debito al ver sanent o con cadenza trinmestrale al fondo pensione
dell"inmporto corrispondente agli abbuoni accantonati a seguito di acquisti

effettuati tramte noneta elettronica o altro nmezzo di paganento presso
centri vendita convenzionati. Per |a regolarizzazione di dette operazioni deve
ravvi sarsi |a coincidenza tra il soggetto che conferisce |la delega al centro
convenzionato con il titolare della posizione aperta presso il fondo pensione
conpl enment are nedesi no.

2. Le fonti istitutive fissano il contributo conpl essivo da destinare al fondo
pensi one, stabilito in percentual e della retribuzione assunta a base della
det er m nazi one del TFR, che puo' ricadere anche su elenenti particolari della
retribuzi one stessa 0 essere individuato nedi ante destinazione integrale di
al cuni di questi al fondo. Nel caso dei lavoratori autononi e dei |iberi
professionisti, il contributo e definito in percentuale del reddito d'inpresa
o di | avoro autonono dichiarato ai fini | RPEF, relativo al periodo d'inposta
precedente; nel caso dei soci lavoratori di societa' cooperative il contributo
e' definito in percentuale degli inmponibili considerati ai fini dei contributi
previdenziali obbligatori. Le fonti istitutive delle forne pensionistiche
conpl ementari su base contrattual e collettiva possono prevedere |la
desti nazi one al fi nanzi amento anche di una quota dell'accantonanento annual e
al TFR, determinando le quote a carico del datore di |avoro e del |avoratore.
Le nedesi ne fonti, qgual ora pr evedano | "utilizzazione di quota
del | " accant onanment o annual e al TFR da destinare al fondo, determ nano |a
m sura della riduzione della quota degli accantonamenti annuali futuri al TFR
3. Per i lavoratori di prina occupazione, successiva alla data di entrata in
vi gore del presente decreto legislativo, le fonti istitutive delle forne
pensi oni sti che conpl enent ar i su base <contrattuale collettiva prevedono |a
i ntegral e destinazione ai fondi pensione degli accantonanenti annuali al TFR
posteriori alla iscrizione dei l|avoratori predetti ai fondi medesim, nonche'
|l e quote di contributo a carico del datore di |avoro e del |avoratore.

4. Nel caso di forne di previdenza pensionistica conplenentare di cui siano
destinatari di pendenti del l a pubblica anm ni strazione, i contributi ai fond
debbono essere definiti in sede di determ nazione del trattanento economi co,
secondo procedure coerenti alla natura del rapporto e in conformta a
princi'pi del presente decreto |egislativo.
5. di enti di cui all"art. 6, conma 1, lettera c), sentita |'Autorita
garante della concorrenza e del mer cat o, possono stipulare con i fond
pensi one convenzi oni per | "utilizzazi one del servizio di raccolta de
contributi da versare ai fondi pensione e di erogazione delle prestazioni;
detto servizio deve essere organi zzato secondo criteri di separatezza
contabile dalle attivita' istituzionali del nedesinp ente.

art. 9
Fondi pensione aperti.
Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. 1 soggetti con i quali e consentita |la stipulazione di convenzioni ai

sensi dell"art. 6, comma 1, nonche' |e societa di gestione di cui alla |egge
23 marzo 1983, n. 77, e successive nodificazioni ed integrazioni, ferne
restando | e disposizioni previste per |a sollecitazione al pubblico risparnio,
possono istituire forme pensionistiche conplenentari nmediante |a costituzione
di appositi fondi, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 4, comma 2, e
6, comma 2.

2. Detti fondi sono aperti all'adesione dei destinatari delle disposizioni del
presente decreto legislativo per i quali non sussistano o non operino le fonti
istitutive di cui all'art. 3, comma 1, ovvero si determ nino |e condizioni di
cui all'art. 10, comma 1, lettera b); ove non sussistano o non operino diverse
previsioni in merito alla costituzione di fondi pensione ai sensi dei
precedenti articoli, la facolta' di adesione ai fondi aperti puo' essere
prevista anche dalle fonti istitutive su base contrattuale collettiva.
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3. Ferma restando |'applicazione delle norne del presente decreto |egislativo

in tema di finanzi ament o, prestazioni e trattamento tributario,
I'autor|;2a2|one all a costituzione e _aII'eserc!Z|o e' r!IaSC|ata ai sensi
dell'articolo 4, conma 3, dalla comm ssione di cui all'articolo 16, d'intesa

con |le rispettive Autorita di vigilanza sui soggetti pronotori dei fond
pensi one aperti.

art. 9 - bhis

For me pensi oni stiche individuali attuate nediante fondi pensione
aperti.

(N.D.R: La decorrenza dell a vari azi one apportata dall'art. 2 DLG n.
47 del 2000 - originarianente fissata dall'art. 19, prinmo comm,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. Le forme pensioni stiche individuali sono attuate nedi ante |'adesi one ai
fondi pensione di cui all'articolo 9. L'adesione avviene, su base individuale,
anche in assenza di specifiche previsioni delle fonti istitutive.

2. | regol anenti dei fondi stabiliscono le nodalita' di partecipazione alle
forme di cui al conma 1.

3. L'ammont are del contri buto, definito anche in msura fissa all'atto
del | ' adesi one, puo' essere successivanente vari ato.

4. | regolanenti dei fondi definiscono i requisiti di accesso alle prestazioni
pensi oni stiche, prevedendo che | e prestazioni di vecchiaia siano consentite al
conpi nento dell'eta' pensi onabi | e stabilita nel reginme obbligatorio di
appartenenza con un mininmo di cinque anni di partecipazione alla forma e che
quel I e di anzianita' siano consentite, in caso di cessazione dell'attivita'
| avorativa, nel concorso del requisito di partecipazione di al neno qui ndi ci
anni e di un'eta' di non piu di dieci anni inferiore a quella prevista per i
pensi onanent o di vecchi ai a nel reginme obbligatorio di appartenenza. Per i
soggetti non titolari di reddito di lavoro o d'inpresa si considera eta
pensionabile il conmpinmento dell'eta' prevista dall'articolo 1, comua 20, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335. Non sono in ogni caso consentite anticipazioni

5. 1 regol anment i dei fondi possono disciplinare | a prosecuzi one volontaria
del | a parteci pazi one alla forna pensionistica non oltre i cingque anni dal
raggi ungi nento del linmte dell'eta' pensionabile.

6. La |iquidazione della prestazione pensionistica in forma di capitale
secondo il valore attuale puo' essere chiesta per un inmporto non superiore a
ci nquanta per cento di quello maturato, salvo che |'inporto annuo della
prestazi one pensionistica in forma periodica risulti di amontare inferiore al
50 per cento dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comm 6 e 7, della
| egge 8 agosto 1995, n. 335.

art. 9 - ter

For me pensi oni sti che i ndi vi dual i attuate nediante contratti
di assicurazione sulla vita.

(N.D.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 2 DLG n.
47 del 2000 - originariamente fissata dall'art. 19, prino comm,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000
1. Le forme pensionistiche individuali sono attuate anche nmedi ante contratti
di assicurazione sulla vita stipulati con inprese di assicurazioni autorizzate

dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private (ISVAP), ad operare
nel territorio dell o Stato o quivi operanti in reginme di stabilinmento o di
prestazioni di servizi, che garantiscano |e prestazioni di cui all'articolo

9-bis, conma 4, secondo |le nodalita' ivi previste, e consentano |le facolta' di
cui ai comm 5 e 6 del nedesinp articolo. L' adesione avviene anche in assenza
di specifiche previsioni delle fonti istitutive.

2. L'anmontare dei prem, definito anche in msura fissa all'atto della
concl usi one del contratto, puo’ essere successivanmente variato.
3. Le condi zi oni di polizza dei contratti di cui al comma 1 devono essere
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comuni cate dalle i mprese assicuratrici alla comm ssione di cui all'articolo
16, prima della loro applicazione.
art. 10
Per manenza  nel f ondo pensi one o] nella form
pensioni stica individuale e cessazi one dei requisiti di
part eci pazi one.
(NND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 3 DLG n.
47 del 2000 - ori gi nari anente fissata dall'art. 19, prino conmg,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. Ove vengano meno i requisiti di partecipazione alla forma pensionistica
conpl ementare, lo statuto del fondo pensi one deve consentire | e seguenti
opzi oni stabilendone msure, nodalita' e termni di esercizio:

a) il trasferinento presso altro fondo pensi one conpl enentare, cui i

| avoratore acceda in relazione alla nuova attivita';

b) il trasferinmento ad uno dei fondi di cui all'art. 9 o a una delle forne
pensioni stiche individuali di cui agli articoli 9-bis e 9-ter;

c) il riscatto della posizione individuale.

1-bis. 11 riscatto anche parziale della posizione individuale maturata nelle
forme pensionistiche i ndi vi dual i di cui agli articoli 9-bis e 9-ter €'
consentito soltanto nelle ipotesi previste dal comma 4 dell'articolo 7.

2. Ai aderenti ai fondi pensione di cui all'art. 9 o a una delle forne
pensi oni sti che individuali di cui agli articoli 9-bis e 9-ter possono
trasferire la posi zi one i ndi viduale corrispondente a quella indicata alla
lettera a) del comma 1 presso il fondo cui il |avoratore acceda in rel azione
alla nuova attivita'.

3. di adenpinenti a carico del fondo pensione o delle forme pensionistiche
i ndi viduali di Cui agli articoli 9-bis e 9-ter, conseguenti all'esercizio
dell e opzioni di cui ai comm 1 e 2 debbono essere effettuati entro il termne
di sei nesi dall'esercizio dell'opzione.

3-bis. Le fonti istitutive prevedono per ogni singolo iscritto, anche in
mancanza del | e condi zi oni di cui  ai comm precedenti, la facolta' di
trasferinmento dell'intera posi zione individuale dell'iscritto stesso presso
altro fondo pensi one, di cui agli articoli 3 e 9 o0 presso forne
pensi oni stiche individuali di cui agli articoli 9-bis e 9-ter non prinma di
ci nque anni di per manenza  presso il fondo da cui si intende trasferire
[imtatanente ai prim cinque anni di vita del fondo stesso, e successivanente
a tale term ne non prima di tre anni. La comm ssione di vigilanza di cui
all'articolo 16 emanera’ norme per regolare e offerte comerciali proposte
dai vari f ondi pensione al fine di elimnare distorsioni nell'offerta che
possano creare nocunento agli iscritti ai fondi

3-ter. In caso di norte del lavoratore iscritto al fondo pensione prinma de

pensi onanent o per vecchiaia |a posizione individuale dello stesso, determ nata

al sensi del comma 1, e' riscattata dal coniuge ovvero dai figli ovvero, se
gia' viventi a carico dell"iscritto, dai genitori. In mancanza di tal
soggetti o di di verse di sposi zi oni del lavoratore iscritto al fondo |la
posi zi one resta acquisita al fondo pensione.

3-quater. In caso di norte dell'iscritto ad una delle forne pensionistiche
i ndividuali di cui agli articoli 9-bis e 9-ter prima dell'accesso alla
prestazione, |a posizione individuale e' riscattata dagli eredi.

3-qui nqui es. | regolanenti e i contratti di cui agli articoli 9-bis e 9-ter
prevedono la facolta' di trasferinmento dell'intera posizione individuale
dell"iscritto stesso presso altro fondo pensione, di cui agli articoli 3 e 9,

o0 presso forne pensionistiche individuali di cui ai nmedesim articoli 9-bis e
9-ter, non prima che siano trascorsi tre anni dalla data di adesione o di
concl usi one del contratto.

art. 11
Vi cende del fondo pensione.

Testo: in vigore dal 28/04/1993
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1. Nel caso di scioglinento del fondo pensione per vicende concernenti i
soggetti tenuti all a contribuzione, si provvede alla intestazione diretta
dell a copertura assicurativa in essere per coloro che fruiscono di prestazion

in forma pensionistica. Per gli altri destinatari si applicano |e disposizioni
di cui all"art. 10.

2. Nel caso di cessazione dell'attivita' del datore di |lavoro che abbia
costituito un fondo pensione ai sensi dell'art. 4, comma 2, il Mnistro de

| avoro e della previdenza social e nonmina, su proposta della comi ssione di cui
all'art. 16, un conmissario straordinario che procede allo scioglinmento del
f ondo.

3. Le det er m nazi oni di cui ai comm 1 e 2 devono essere conunicate entro
sessanta giorni alla commssione di cui all'art. 16, che ne da' conuni cazi one
al Mnistero del lavoro e della previdenza social e.

4. Nel caso di vicende del fondo pensione capaci di incidere sull'equilibrio
del fondo nmedesi no, i ndividuate dalla conmm ssione di cui all"art. 16, gl
organi del f ondo e comunque i suoi responsabili devono comunicare

preventivanmente alla comni ssi one stessa i provvedinenti ritenuti necessari
al l a sal vaguardia dell'equilibrio del fondo pensione.

5. A f ondi pensi one Si applica esclusivanmente la disciplina
del | " amm ni strazione straordinaria e della |iquidazione coatta aministrati va,
con esclusione del fallinmento, ai sensi degli articoli 57 e seguenti del regio
decreto-1egge 12 mar zo 1936, n. 375, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 7 mar zo 1938, n. 141, e successive nodificazioni ed integrazioni
attri buendosi |e relative conpetenze esclusivanente al Mnistro del lavoro e
del l a previdenza sociale ed alla conmissione di cui all'art. 16, i cui conpiti
in materia sono definiti con decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale. Nel caso di procedura concorsuale relativa a soggetti che
abbi ano costituito un fondo di cui all'art. 4, commma 2, il Mnistro del lavoro
e della previdenza sociale, sentita |la comrmissione di cui all'art. 16, nom na
un conmissario straordinario i ncaricato dello scioglinmento o della
I i qui dazi one del fondo.

art. 12
Contributo di solidarieta'.

Testo: in vigore dal 10/02/1994

1. Ferno rest ando | ' assogget t anent o a contribuzione ordinaria nel regine
obbligatorio di appartenenza di tutte le quote ed elenenti retributivi di cu

all'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e successive nodificazioni,
anche se desti nate a previdenza conpl ementare, a carico del lavoratore, e
confermato il contributo di solidarieta' di cui all'art. 9-bis, comm 2, de

decreto-1 egge 29 mar zo 1991, n. 103, convertito, con nodificazioni, dalla
| egge 1 giugno 1991, n. 166, sulle contribuzioni o some a carico del datore
di lavoro, diverse da quella costituita dalla quota di accantonanento al TFR

destinate a realizzare le finalita' di previdenza pensionistica conplenentare
di cui all"art. 1 del presente decreto |legislativo. Resta altresi' confermato
il contributo di solidarieta' di cui all'art. 9- bis del citato decreto-| egge

per le contri buzi oni 0 somre versate o accantonate a carico del datore di
| avoro per e finalita' ivi previste diverse da quelle disciplinate da
presente decreto |egislativo.
1-bis. Al'art. 5, comma 1, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80,
sSono soppresse e seguenti parole: "Fino alla data di entrata in vigore di
norne in materia di previdenza conpl enentare, ".

art. 13
Trattanmento tributario dei contributi e dell e
prestazioni .
(ND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 3 DLG n.
47 del 2000 - originari amente fissata dall'art. 19, prinp conmms,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000
1. (Abrogato).
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2. (Abrogato).

3. All"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi ficazioni ed integrazioni sono apportate |le seguenti nodificazioni:

a) nel comm 2, la lettera a) e sostituita dalla seguente:

"a) i contributi versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse
aventi escl usivanente fine assistenziale in conformta' a disposizioni di

| egge, di contratto o di accordo o regol anento aziendale; i contributi versati
dal datore di lavoro o dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivanente
fine previdenziale in confornmita' a disposizioni di legge; i contributi

versati dal datore di lavoro alle fornme pensionistiche conplenentari di cui a
decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni e

integrazioni; i contributi, diversi dalle quote del TFR destinate ai nedesi m
fini, versati dal lavoratore alle nedesine forne pensionistiche conpl enentari
per un i mporto non superiore al 2 per cento della retribuzi one annua

conpl essi va assunta conme base per |a determ nazione del TFR e conmunque a lire
2 mlioni e 500 nmla, a condizione che le fonti istitutive di cui all'articolo
3 del citato decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nmodi ficazi oni ed i nt egrazioni, prevedano | a desti nazione alle forne
pensi oni sti che conpl enent ari di quot e del TFR al neno per un inporto pari
al 1" ammont are del contributo versato; |la suddetta condi zi one con si applica
nel caso incui la fonte istitutiva sia costituita unicanmente da accordi tra
| avoratori";

b) dopo il comma 8, e' aggiunto il seguente:

"8-bis. Dai conpensi di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 47 sono
deduci bil'i i contributi versati alle fornme pensionistiche conpl enentari
previste dal decreto | egi sl ativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazi oni ed i nt egrazioni, dai lavoratori soci o dalle cooperative di
produzione e |avoro per un inporto non superiore al 6 per cento, e conunque a
lire 5 mlioni, dell"inponibile rilevante ai fini della contribuzi one
previ denza obbligatoria".

4. All'articolo 10, conmma 1, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917

e successive nodificazioni ed integrazioni, dopo la lettera e) e inseritala
seguent e:

"e-bis) i contributi versati alle forme pensionistiche conplenentari previste
dal decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive nodificazioni ed
i nt egrazioni, dai soggetti di cui all'articolo 2, conma 1, lettera b), de

nmedesi no decr et o, per un inmporto non superiore al 6 per cento, e conunque a

lire 5 mlioni, del reddito di |avoro autonono o d'inpresa dichiarato”

5. (Abrogato).

6. (Abrogato).

7. All"articolo 47, comma 1, del testo unico delle inposte sui redditi,
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.917

e successive nodificazioni ed integrazioni, dopo la lettera h) e inseritala
seguent e:

"h-bis) le prestazi oni conunque erogate in forma di trattamento periodico a

sensi del decreto | egislativo 21 aprile 1993, n. 124, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni;".

8. All"articolo 48 del testo unico delle inposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni, dopo il comma 7 e inserito il seguente:

"7-bis. Le prestazi oni periodiche indicate alla lettera h-bis) del comma 1
dell"articolo 47 costitui scono reddito per |'87,5 per cento dell'amontare
corrisposto”.

9. (Abrogato).

10. (Abrogato).

11. (Abrogato).

12. (Abrogato).

13. Le operazioni di trasferinento delle posizioni pensionistiche sono esenti

da ogni  onere  fiscale, a condi zi one che avvengano a favore di forme
pensi oni stiche disciplinate dal presente decreto. Sono altresi' esenti da ogni
onere fiscale i trasferinenti delle risorse o delle riserve matenmati che da un

fondo pensi one 0 da una forma pensionistica individuale ad altro fondo
pensione o ad altra forma pensionistica individuale. o o '
14. | fondi pensione conuni cano annual nente alla comm ssione di vigilanza di
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cui all'articolo 16 | "ammontare della contribuzione ad essi affluita, con
di stinzione delle quot e di contribuzione a carico dei datori di lavoro, a
carico dei | avoratori nonche' delle quote a titolo di TFR Le risultanze di
tali elenenti i nformati vi sono, con | a stessa cadenza, trasnesse alle
Ammi ni strazioni delle finanze, del tesoro e del lavoro e della previdenza
soci al e.
art. 14

Regime tributario dei fondi pensione in reginme di contribuzione
definita (N.D.R: La decorrenza dell a variazi one apportata dall"'art.

5 DLG n. 47 del 2000 - origi nari anente fissata dall'art. 19,

prinb comma, dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai
sensi dell'art. 13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, <che ha nodificato i
citato art. 19, al 1 gennaio 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. 1 f ondi pensi one in reginme di contribuzione definita sono soggetti ad
i nposta sostitutiva delle inposte sui redditi nella msura dell' 11 per cento,
che si applica sul risultato netto maturato in ciascun periodo d'inposta.
Il risultato Si determ na sottraendo dal valore del patrinonio netto al
terni ne di ci ascun anno solare, al lordo dell'inposta sostitutiva, aunentato
del | e erogazi oni effettuate per il paganento dei riscatti, delle prestazion
previdenziali e delle some trasferite ad altre forme pensionistiche, e
dimnuito dei contributi versati, dell e somme ricevute da altre forne
pensi oni sti che nonche' dei redditi soggetti a ritenuta, dei redditi esenti o
comunque non soggetti ad inposta, i proventi maturati derivanti da quote o
azioni di or gani sm di i nvestimento collettivo del risparn o soggetti ad
i nposta sostitutiva e il valore del patrinonio stesso all'inizio dell'anno. |
val ore del patrinmonio netto del fondo all'inizio e alla fine di ciascun anno
e' desunto da un apposito prospetto di conposizione del patrinonio. Nel caso
di fondi avviati o cessati in corso d anno, in luogo del patrinonio all'inizio
del | " anno si assune il patrinonio alla data di avvio del fondo, ovvero in
luogo del patrinmonio alla fine dell'anno si assune il patrinonio alla data di
cessazi one del fondo.

2. 11 risultato negativo nmaturato nel periodo d'inposta, risultante dalla
rel ati va di chi arazi one, e' conmput ato in dimnuzione del risultato della
gesti one dei periodi d'inposta successivi, per |'intero inporto che trova in
essi capi enza.

3. Le ritenute operate sui redditi di capitale percepiti dai fondi sono a

titolo d'inposta. Non Si appl i cano la ritenute previste dal conma 2
dell"articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, sugli interessi e altri proventi dei conti correnti bancari e
postali, nonche' la ritenuta prevista, nella msura del 12,50 per cento, da

comma 3-bis dell'articolo 26 del predetto decreto e dal comma 1 dell'articolo
10-ter della I egge 23 marzo 1983, n. 77

4. | redditi di capi tal e che non concorrono a formare il risultato della
gestione e sui quali non e' stata applicata la ritenuta a titolo d'inposta o
|"inposta sostitutiva sono soggetti ad inposta sostitutiva delle inposte sui
redditi con |la stessa aliquota della ritenuta o dell'inposta sostitutiva.

5. L'inposta sostitutiva di cui ai conmi 1 e 4 e versata entro il 16 febbraio
di ciascun anno. Si appl i cano | e di sposi zioni del capo |1l del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

6. La dichiarazione relativa all'inposta sostitutiva e presentata entro un
nmese dal | ' approvazi one del bilancio o rendiconto del fondo. Se il bilancio o

rendi cont o non e' stato approvato nel termne stabilito, | a dichiarazione e
presentata entro un nese dalla scadenza del termine stesso. Se non e' prevista
| approvazi one di un bilancio o rendiconto |a dichiarazione e presentata
entro sei nesi dalla fine del periodo d'inposta. Nel caso di fondi costituiti
nell"anmbito del patrinonio di societa" ed enti |a dichiarazione e presentata
contestual mrente alla di chi ar azi one dei redditi propri della societa' o
del | " ente.

7. Le operazioni di costituzione, trasformazi one, scorporo e concentrazi one
tra fondi pensione sono soggette ad inposta di registro e ad i nposta catastale
e ipotecaria in msura fissa per ciascuna di esse.

art. 14 - bis
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Regi nme tributario dei fondi pensione in regine di prestazione
definite e dei contratti di assi curazi one di cui
all'articolo 9-ter.

(ND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 6 DLG n.
47 del 2000 - origi nari anente fissata dall'art. 19, prino conmg,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell"art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. | fondi pensione in reginme di prestazioni definite sono soggetti ad inposta
sostitutiva delle inposte sui redditi nella msura dell'1l1l per cento applicata
sul risultato netto maturato in ciascun periodo d' inposta. Il risultato netto
si determ na sottraendo dal val ore attuale della rendita in via di

costituzione! calcolato al ternine di ciaspun_anno solare! ovvero_deterninato
alla data di accesso alla prestazione, dimnuito dei prem versati nell'anno,

il valore attual e della rendita stessa all'inizio dell'anno. Il risultato
negativo e' conput at o in riduzi one del risultato dei periodi d'inposta
successi vi, per |'intero inporto che trova in essi capienza. Si applicano |le
di sposi zioni dei comm da 3 a 7 dell'articolo 14.

2. Per i contratti di assicurazione di cui all'articolo 9-ter, le inprese di
assi curazi one applicano una i nposta sostitutiva delle inposte sui redditi
nella msura dell'11 per cento sul risultato netto maturato in ciascun periodo
d' inmposta. Il risultato Si determ na sottraendo dal valore attuale della

rendita in via di costituzione, calcolato al termne di ciascun anno solare,
ovvero alla data di accesso alla prestazione, dinmnuito dei prem versati

nell'anno, il val ore attuale della rendita stessa all'inizio dell'anno. Il
risultato negativo e' comput ato in ri duzione del risultato dei period
d' i nposta successivi, per |I'intero inmporto che trova in essi capienza.
art. 14 - ter
Regi nme tributario dei f ondi pensi one che det engono
i mobili.
(ND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 7 DLG n.
47 del 2000 - origi nari anente fissata dall'art. 19, prino conmg,

dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art
13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000
1. Fino a quando non si saranno adeguati alle disposizioni di cui all'articolo

6, i f ondi pensi one il cui patrinonio, alla data del 28 aprile 1993, sia
direttanente investito in beni inmobili, sono soggetti ad inposta sostitutiva
del l e i nposte sui redditi nella msura dello 0,50 per cento del patrinonio
riferibile agli i mobili, det er m nat o, in base ad apposita contabilita'
separata, secondo i criteri di valutazione previsti dal decreto legislativo 24
febbrai o 1998, n. 58, per i fondi conuni di investinento i mobiliare chiusi
cal col ato cone nmedi a annua dei valori risultanti dai prospetti periodici
previsti dal citato decr et o. Sul patrinmonio riferibile al val ore degl

i mobili per [ qual i il fondo pensione abbia optato per la libera
det erm nazi one dei canoni di | ocazione ai sensi della |legge 9 dicenbre 1998,
n. 431, |'inposta sostitutiva di cui al periodo precedente e' aunentata
all'1,50 per cento.

2. 1 f ondi pensi one di cui al cooma 1 sono altresi' soggetti ad inposta
sostitutiva delle i nposte sui redditi nella msura dell'11l per cento sul

risultato netto maturato in ciascun periodo d'inposta derivante dal restante
patrinonio, deternminato ai sensi dell'articolo 14, conmi 1 e 2.
3. Si applicano | e disposizioni dell"articolo 14, comm da 3 a 7.

art. 14 - quater
Regi ne tributario dei fondi pensione che risultavano istituiti
alla data di entrata in vigore della legge 23 ottobre 1992, n
421.
(ND.R: La decorrenza della variazione apportata dall'art. 8 DLG n.
47 del 2000 - origi nari anente fissata dall'art. 19, prino conmg,
dello stesso DLG per |'1-6-2000 - e' stata differita, ai sensi dell'art

Pagina 14



Decreto Legislativo del 21/04/1993 n. 124

13 DLG 12 aprile 2001 n. 168, che ha nodificato il citato art. 19, al
1 gennai o 2001).

Testo: in vigore dal 01/06/2000

1. Alle forme pensionistiche conplenmentari di cui all'articolo 18, comm 1, in
regi me di contri buzi one definita o di prestazione definita, gestite in via
preval ente secondo il sistema tecnico-finanziario della capitalizzazione, si
applicano | e disposizioni dell'articolo 14.

2. Alle forme pensionistiche conplenentari di cui all'articolo 18, conma 1, in

regi me di prestazioni definite, gestite in via prevalente secondo il sistemn
tecnico-finanziario della ripartizione, e alle forne indicate nel conmm 1,
gestite nedi ante convenzi oni con inprese di assicurazione, si applicano le
di sposi zioni dell'articolo 14-bi s, comma 2. Si applicano altresi' le
di sposi zioni dell"articolo 14, conm da 5 a 7.

3. Nel caso in cui le forme pensionistiche conplenentari di cui all'articolo

18, comma 1, siano costituite nell'anmbito del patrinonio di societa' o enti,
|"inposta sostitutiva di cui ai conm 1 e 2 e' corrisposta dalla societa" o
dall'ente nell"anbito del cui patrinmonio il fondo e costituita.

art. 15
Responsabilita' degli organi del fondo.

Testo: in vigore dal 28/04/1993

1. Nei confronti dei conponenti degli organi di cui all'art. 5 conma 1, e de

responsabili del fondo si applicano gli articoli 2392, 2393, 2394, 2395 e 2396
del codice civile.

2. Nei confronti dei conponenti degli organi di controllo di cui all"art. 5,
comm 1 e 3, si applica l'art. 2407 del codice civile.

3. Con decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale, su proposta

del l a conmi ssi one di cui all'"art. 16, sono sospesi dall'incarico e, nei casi
di maggi ore gravita', dichiarati decaduti dall'incarico i componenti degl
organi collegiali e i responsabili del fondo pensione che:

a) non ottenperano alle richieste o non si uniformano alle prescrizioni della
conm ssione di cui all'art. 16;

b) forniscono alla predetta comm ssione infornmazioni fal se;

c) violano le disposizioni dell'art. 6, conm 4 e 5;

d) non effettuano | e comuni cazioni relative alla sopravvenuta variazione della

condi zi one di onorabilita' nel termine di quindici giorni dal nonento in cui
sono venuti a conoscenza degli eventi e delle situazioni relative.
4. A comm ssari nomnati ai sensi dell'art. 11 si applicano |e disposizioni
contenute nel presente articolo.

art. 16
Vi gi |l anza sui fondi pensione.
Testo: in vigore dal 23/05/1999
1. 11 Mnistro del lavoro e della previdenza sociale enana le direttive
generali in materia  di vigilanza sui fondi pensione, di concerto con i

M nistro del tesoro, e vigila sulla conmissione di cui al comma 2.

2. E istituita la comm ssione di vigilanza sui fondi pensione con | o scopo di
perseguire la corretta e trasparente anm ni strazi one e gestione dei fondi per
la funzionalita' del sistema di previdenza conpl enentare. La comm ssione ha
personalita' giuridica di diritto pubblico.

3. La conmissione e conposta da un presidente e da quattro nenbri, scelti tra
persone dotate di riconosciuta conpetenza e specifica professionalita' nelle

materi e di pertinenza della stessa e di indiscussa noralita' e indipendenza,
nom nati ai sensi della | egge 24 gennaio 1978, n. 14, con |la procedura di cui
all"articolo 3 dell a | egge 23 agosto 1988, n. 400; l|a deliberazione del
Consiglio dei mnistri e adottata su proposta del Mnistro del lavoro e della
previ denza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro. Il presidente e
menbri della conmi ssi one dur ano in carica quattro anni e possono essere
confermati una sola volta; in sede di prima applicazione il decreto di nom na
i ndi chera' i due menbri  della comm ssione il cui mandato scadra' dopo se
anni. Al presi dente e ai conmponenti della commi ssione si applicano |le
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di sposi zioni di inconpatibilita', a pena di decadenza, di cui all'articolo 1,
qui nto comms, del decreto-1 egge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 7 gi ugno 1974, n. 216. Al presidente e ai
conmponenti della conmmi ssi one conpetono le indennita' di carica fissate con

decreto del Presidente del Consiglio dei mnistri, su proposta del Mnistro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Mnistro del tesoro.
La conmmi ssi one del i bera con apposito regolanmento in ordine al proprio

funzi onanento e all a propria organi zzazione sulla base dei principi di
trasparenza e celerita dell'attivita', del contraddittorio e dei criteri di
organi zzazi one e di gestione delle risorse umane di cui alla | egge 7 agosto

1990, n. 241, e al decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive
nodi fi cazioni ed integrazioni. La comm ssione puo' avvalersi di esperti nelle
mat eri e di conpet enza; essi sono collocati fuori ruolo ove ne sia fatta
richiesta.

4. Le deliberazioni della conm ssione sono adottate collegial nente, salvo casi
di urgenza previsti dall a |l egge o dal regolanmento di cui al coma 3. ||
presi dent e sovrai nt ende all"attivita" istruttoria e cura |'esecuzione delle
deli berazioni. Il presidente della comri ssione tiene informato il Mnistro de

| avoro e dell a previdenza sociale sugli atti e sugli eventi di naggiore
rilievo e gli trasnmette le notizie ed i dati di volta in volta richiesti. La

COVI P del i ber a, nei limti delle risorse disponibili, in ordine alla propria
organi zzazi one e al proprio  funzionanento, al trattanento giuridico ed
econom co del per sonal e, all'ordinanento delle carriere, nonche' circa la

disciplina delle spese e |l a conposi zione dei bilanci preventivo e consuntivo
che devono osservare i principi del regolanmento di cui all'articolo 1, settino
comma, del decreto-legge 8 aprile 1974, n. 95, convertito, con nodificazioni,
dalla |l egge 7 giugno 1974, n. 216. Tali delibere sono sottoposte alla verifica
di legittimta' del M nistero  del | avoro e della previdenza social e di
concerto con il M nistero del tesoro, del bilancio e della progranmazi one
econonica e sono esecutive decorsi venti giorni dal ricevinento, ove ne

term ne suddetto non vengano fornulati rilievi, da effettuare, in ogni caso,

uni tarianente e in un unico contesto, sulle singole disposizioni. Il
trattanmento econom co conpl essi vo del personale delle carriere direttiva e
operativa della COVIP viene ridefinito, nei limti dell'ottanta per cento de
trattanmento econom co conpl essi vo previsto per il livello massinop della
corrispondente carriera o fascia retributiva per il personale del |'Autorita
per |e garanzie nelle conunicazioni. A personale in posizione di comando o
di stacco e corrisposta una indennita' pari alla eventuale differenza tra i

trattamento erogato dall'amm nistrazione o dall'ente di provenienza e quello
spettante al corrispondente personale di ruolo. La Corte dei conti esercita i
controll o generale sulla comm ssione per assicurare la legalita' e |'efficacia
del suo funzionanento e riferisce annual nente al Parl anento.

5. E istituito un apposito ruolo del personal e di pendente dalla conmi ssione.
Il numero dei posti previsti dalla pianta organi ca non puo' eccedere per i

prinmo triennio e 30 unita'. Tal e regol anento detta altresi' norne per
| ' adeguanento alle nodi fi cazioni del trattanmento giuridico ed econom co. Il
regol anent o prevede, per il coordi namento degli uffici, la qualifica di
direttore generale determ nandone le funzioni. Il direttore generale risponde
del proprio operato alla conmm ssione. La deliberazione relativa alla sua
nom na e€' adottata con non nmeno di quattro voti favorevoli. Con |a stessa

maggi oranza la conmmissione attribuisce, anche in sede di inquadranento, gl
incarichi e le qualifiche dirigenziali

5-bis. | regol anenti, e i struzioni di vigilanza e i provvedinenti di
carattere generale emanati dalla comr ssione per assolvere i conpiti di cui
all"articolo 17 sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale e nel bollettino
del I a conmi ssi one.

art. 17
Conpiti della comm ssione di vigilanza.

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. 1 f ondi pensi one autorizzati ai sensi dell'articolo 4, conma 6, nonche'
quelli di cui all"articolo 18, comm 1, 3 e 8-bis, ivi conpresi i fondi di cu
all'articolo 2 del decreto legislativo 20 novenbre 1990, n. 357, nonche'

fondi che assicurano ai di pendenti pubblici prestazioni conplenmentari al

trattamento di base e al trattanento di fine rapporto, comunque risultino gl
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stessi configurati nei bi | anci di societa' o enti ovvero deternminate le
nmodal ita' di erogazi one, ad eccezione delle fornme istituite all'interno di
enti pubblici, anche economi Ci , che esercitano i controlli in materia di
tutel a del ri sparm o, in materia valutaria o in materia assicurativa, sono
iscritti nell'albo di Cui all"articolo 4, comma 6, tenuto a cura della
comm ssione di cui all'articolo 16.

2. In conformta' agli indirizzo generali del Mnistero del lavoro e della
previ denza soci al e, I a conmm ssi one di cui all'articolo 16 esercita la

vigil anza sui fondi pensione, ed in particolare:
a) tiene |"albo di cui all"articolo 4;

b) approva gl i statuti ed i regolanmenti dei fondi pensione, verificando |Ia
ricorrenza dei requisiti di cui al conma 3 dell'articolo 4 e delle altre
condi zioni richieste dal presente decreto e val ut andone anche | a
conpatibilita rispetto ai provvedi nenti di carattere general e da essa
emanat i ;

c) svolge Il'attivita istruttoria per il rilascio delle autorizzazioni di cui
agli articoli 4, 6, comma 2-bis, e 9, commma 3, verifica la ricorrenza dei
requisiti richiesti in attuazione del comma 3 del'articolo 4,

d) verifica il ri spetto dei criteri di individuazione e ripartizione de

rischio cone individuati ai sensi dei conm 4-quinquies e 5 dell"articolo 6;

e) definisce, dintesa con le autorita' di vigilanza dei soggetti abitati a
gestire le ri sorse dei fondi, schem -tipo di contratti tra i fondi e i
gestori;

f) autorizza preventivanmente | e convenzioni sulla base della corrispondenza ai
criteri di cui all'articolo 6 nonche' alla lettera e) del presente comms, _
g) indica criteri onpgenei per |a determ nazione del valore del patrinonio de

fondi e dell a loro redditivita'; fornisce disposizioni per la tenuta delle
scritture contabili, pr evedendo: il nodello di libro giornale, nel quale
annot are cronol ogi canent e Il e oper azi oni di i ncasso dei contributi e di
paganmento delle prestazioni, nonche' ogni altra operazione, gli eventual
altri Iibri contabili, il prospetto della conposizione e del valore de
patri noni o del fondo pensi one, attraverso la contabilizzazi one secondo
criteri previsti dalla | egge 23 marzo 1983, n. 77, evidenziando | e posi zioni
i ndividuali degli iscritti e il rendiconto annual e del fondo pensione;

h) val uta | ' at t uazi one dei princi pi di trasparenza nei rapporti con
parteci panti nedi ante | ' el abor azi one di schemi, criteri e nodalita' di
verifica, nonche' in ordine alla comuni cazi one periodica agli iscritti circa
| " andanment o amm ni strativo e finanziario del fondo e alle nodalita' di
pubblicita'

i) esercita il controllo sulla gestione tecnica, finanziaria, patrinoniale,
cont abi |l e dei f ondi anche nedi ane ispezioni presso gli stessi, richiedendo

| ' esi bi zi one dei docunenti e degli atti che ritenga necessari;

I) riferisce periodicanente al Mnistro del lavoro e della previdenza social e
f ormul ando anche proposte di nodifiche legislative in nateria di previdenza
conpl enent ar e;

m programma ed organi zza ricerche e rilevazioni nel settore della previdenza

conpl ement are anche in rapporto alla previdenza di base; a tal fine, i fond
sono tenuti a fornire i dati e le informazioni richiesti, per la cu
acqui si zi one | a conmi ssi one puo' avval ersi anche dell'lspettorato del |avoro;

n) pubblica e di f f onde i nf or mazi oni utili alla conoscenza dei problem
previ denziali.

3. Per |I'esercizio della vigilanza, |a conmm ssione puo' disporre che le siano

fatti pervenire, con le nodalita' e nei term ni da essa stessa stabiliti:

a) | e segnal azi oni periodi che nonche' ogni altro dato e docunmento richiesti;

b) i verbal i dell e riunioni e degli accertanenti degli organi interni di
controll o dei fondi

4. La commissione puo' altresi':

a) convocare presso di se' gli organi di amm nistrazione e di controllo de
fondi pensione;

b) richiedere | a convocazi one degli organi di ammi ni strazi one dei fondi
pensi one fissandone |'ordi ne del giorno.

5. Nell'esercizio della vigilanza, |la commissione ha diritto di ottenere le

notizie e le informazioni richieste alle pubbliche anmnistrazioni. | dati, le
notizie, le informazioni acquisiti dalla conmm ssione nell'esercizio delle
proprie attribuzioni sono tutelati dal segreto d' ufficio anche nei riguard

del | e pubbliche amm ni strazioni ad eccezione del Mnistro del lavoro e della
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previ denza soci al e e fatto sal vo quanto previsto dal codice di procedura

penal e sugli atti coperti dal segreto. | dipendenti e gli esperti addetti alla
comm ssi one nell'esercizio della vigilanza sono incaricati di un pubblico
servi zi o. Essi sono vi ncol at i al segreto d' uffico e hanno |'obbligo d

riferire alla comnr ssione tutte le irregolarita' constatate, anche quando
configurino fattispecie di reato.

6. Accordi di col | abor azi one possono intervenire tra |a comm ssione, le
autorita' preposte alla vigilanza sui soggetti gestori di cui all'articolo 6 e
|"Autorita' garante della concorrenza e del nercato al fine di favorire lo
scanbio di infornazioni e di accrescere |'efficacia dell'azione di controll o.

7. Entro il 31 marzo di ciascun anno | a conmmissione trasnette al Mnistro de
| avoro e dell a previdenza sociale una relazione sull"attivita' svolta, sulle
gquestioni in corso di nmaggi or e rilievo e sugli indirizzi e le |linee
progranmati che che intende seguire. Entro il 31 mmggi o successivo il Mnistro

del lavoro e della previdenza sociale trasmette detta relazione al Parlanento
con le proprie eventuali osservazi oni

art. 18
Nornme finali.

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. Alle fornme pensionistiche complenentari che risultano istituite alla data
di entrata in vigore della | egge 23 ottobre 1992, n. 421, non si applicano gl

articoli 4, comma 4, e 6, comm 1, 2 e 3, nentre |l'art. 13, comm 5 e 7, ha
effetto dal 1 luglio 1994. Salvo quanto previsto al conma 3, dette forne, se
gia' configurate ai sensi dell"art. 2117 del codice civile ed

i ndi pendentenmente dalla natura giuridica del datore di |avoro, devono, entro
gquattro anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto |egislativo,

dotarsi di strutture gestionali ammnistrative e contabili separate.

2. Le forne di cui al conma 1 devono adeguarsi, entro dieci anni dalla data di
entrata in vi gore del presente decreto |egislativo, alle disposizioni
attuative dell"'art. 6, comm 4 e 5, secondo norne per |loro specificanente

emanate dal Mnistro del tesoro, d intesa con la conmssione di cui all'art.
16; al fine della enanazione di dette disposizioni, nella comunicazione di cui
al conma 6 devono essere specificate |a consistenza e |a tipologia degl

i nvestimenti.

3. Non sono tenute all'adeguanmento di cui al comm 1, secondo periodo, |le

forme pensionistiche conplenentari di cui al comma 1 istituite all'interno:

a) di enti pubblici anche econonici che esercitano i controlli in materia di
tutela del risparmio, in materia valutaria o in materia assicurativa;

b) di enti, societa' o gruppi che sono sottoposti ai controlli in materia di

eserci zio della funzione creditizia e assicurativa.

Alle forme di cui alla lettera a) non si applicano gli articoli 6, 16 e 17;
alle forme di cui alla lettera b) la vigilanza e' esercitata, in confornmta
ai criteri dettati dall"art. 17, dall'organisno di vigilanza conpetente in
ragi one dei controlli sul soggetto al cui interno e istituita la forma
pensi oni sti ca nedesi ma.

4. Al soggetti titolari delle forme di cui al comma 1 ¢ assegnato un term ne
di due anni per provvedere all'adeguanento alle disposizioni dell'art. 5. Agl

stessi soggetti, esclusi quelli di cui al corma 3, e' assegnato il nedesino
term ne per |'adeguanento alle disposizioni di cui all"art. 4, conm 2, 3 e 5.
5. Le oper azi oni necessarie per | ' adeguanento all e disposizioni di cui
all'art. 6, comm 4 e 5, sono esenti da ogni onere fiscale. Qualora le forne
pensi oni stiche di cui al comra 1 i ntendano conmungque adeguarsi alle
di sposi zi oni di cui all'art. o, comma 1, lettera d), |e operazioni di
conferimento non concorrono in alcun caso a fornmare il reddito inponibile de

soggetto conferente e i relativi atti sono soggetti alle inposte di registro,
i potecarie e catastali nella msura fissa di lire 100.000 per ciascuna
i nposta; a dette oper azi oni Si applicano, agli effetti dell'inposta
sull'increnento di valore degli immobili, |le disposizioni di cui all"art. 3,

secondo comma, secondo periodo, e 6, settino comm, del decreto del Presidente
del |l a Repubblica 26 ottobre 1972, n. 643, e successive nodificazioni

6. | soggetti titolari delle forme di cui al comma 1 devono inviare alla
conmi ssi one di cui all'art. 16, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vi gore del decreto del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale di cui
all'art. 4, conma 3, una apposita conuni cazi one, secondo |le nodalita' che

Pagina 18



Decreto Legislativo del 21/04/1993 n. 124

saranno indicate dal nedesino decreto. | soggetti titolari delle forne di cu
ai conmmi 1 e 3 sono iscritti in sezioni speciali dell"albo di cui all'art. 4,
comma 6.

6-bis. Le forme pensi oni stiche di cui al comma 6 sono iscritte di diritto

nel I e sezi oni speci al i dell"albo  dei fondi pensione a seguito della
comuni cazione. L'attivita' di vigilanza ~ di stabilita' sulle forne
pensi oni sti che di cui al comma 1 e' avviata dalla conm ssione di cui

all"articolo 16 secondo piani di attivita' differenziati tenporal nente anche
con riferinmento alle nodalita' di controllo e alle diverse categorie delle
predette forne pensi oni sti che e definiti tenendo conto delle infornazion
ricevute in attuazi one del conma 6. La commissione riferisce al riguardo a

M ni stro del | avoro e della previdenza sociale. Alle nodifiche statutarie
relative alle forme pensi oni sti che di cui al comma 1 per aspetti non
concernenti la nodificazione dell'area dei potenziali destinatari, deliberate
prima della i scri zi one nelle sezioni speciali dell'albo dei fondi pensione

di sposta dall a commi ssione, non si applicano |I'articolo 17, coma 2, lettera
b), o conunque altre procedure di autorizzazione.

7. Per i destinatari iscritti alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo alle forme di cui al comma 1 non si applicano gli articol
7 e 8. In presenza di squilibri finanziari delle relative gestioni le fonti
istitutive di Cui all"art. 3 possono rideterm nare la disciplina delle
prestazioni e del finanzianmento per gli iscritti che alla predetta data non
abbi ano mat ur at o i requisiti previsti dalle fonti istitutive nedesine per i
trattamenti di nat ura pensionistica. Per i destinatari di cui al presente
comma non si applica altresi' l'art. 13, conmm 2 e 3, continuando a trovare
appl i cazione le di sposi zi oni di legge vigenti sino alla data di entrata in
vi gore del presente decreto |legislativo. Al trasferinmento, a favore di forne
pensi oni sti che conpl enentari disciplinate dal presente decreto |egislativo, di
posi zi oni previdenziali in essere alla data di entrata in vigore del presente
decreto | egislativo, costituite da fondi accantonati per fini previdenzial
anche ai sensi dell'articolo 2117 del codice civile, si applica il comm 13
dell"articolo 13.

8. Per i destinatari iscritti anche alle forme pensionistiche di cui al comm
1, successivanente alla data di entrata in vigore del presente decreto
| egi sl ativo, si applicano | e disposizioni ivi stabilite e, per quelli di cui
all'art. 2, comra I, lettera a), non possono essere previste prestazioni
definite volte ad assicurare una prestazione determnata con riferinento al
livello del reddito, ovver o a quel l o del trattanmento pensionistico
obbl i gatori o.

8-bis. Alle forne pensionistiche di cui al conma 1, gestite in via prevalente

secondo il sistema tecnico-finanziario della ripartizione, in presenza di
rilevanti squilibri finanziari derivanti dall' applicazione delle disposizioni
previ ste dagli articoli 7, coomi 3 e 5 e 8, comm 2, e consentita, per un
peri odo di otto anni dalla data di enanazi one del decreto di cui al conma 6,
| "iscrizione di NUOVi soggetti in deroga alle citate disposizioni degl

articoli 7 e 8. A tal fine, con decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, di concerto con il Mnistro del tesoro, sentita |la
conmi ssi one di vigil anza di cui all'art. 16, da emanarsi entro il 31 marzo
1994, sono deternminati i criteri di accertanento della predetta situazione di
squilibrio, con ri guardo, in particolare, alla variazione dell'aliquota

contributiva necessaria al riequilibrio della gestione, senza aggravi o degl
oneri a carico degli enti del settore pubblico allargato.

8-ter. Le forne pensi oni sti che di cui al comm 8-bis debbono presentare
apposita istanza al M nistero del lavoro e della previdenza social e per
| " appl i cazi one della disciplina di cui al conma nedesinp ed entro sessanta
gi orni dall' emanazi one del decreto previsto al commma 8-bis provvedono a
corredare detta i stanza del | a docunent azi one i donea a dinostrare |'esistenza
dello squilibrio finanziario di cui al predetto comma e di un piano che, con
riguardo a tutti gli iscritti attivi e con riferimento alle contribuzioni e
all e prestazioni, nonche' al patrinonio investito, determni |e condizioni
necessari e ad assi cur ar e, all a scadenza del periodo di cui al commma 8-bis,
|"equilibrio finanziario dell a gesti one. Il Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, previo parere della conmi ssione di cui all'art. 16
accerta, nei term ni e secondo |le nodalita' indicate nel decreto di cui a
conmma 8-bis, la sussistenza delle predette condizioni, per |'applicazione
dell e disposizioni di cui al citato comma.
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8-quater. A contributi versati ai fondi di previdenza conpl enentare che
abbi ano presentato istanza al Mnistero del |lavoro e della previdenza social e
per |'applicazione del periodo transitorio di cui al comm 8-bis continua ad
applicarsi, fino al term ne di tal e periodo, anche per gli iscritti
successi vanente alla data di entrata in vigore del presente decreto, il
trattamento tributario previsto dalle nornme vigenti alla stessa data.

8-qui nhqui es. L'accesso alle prestazioni per anzianita' e vecchiaia assicurate
dalle forne pensi oni sti che di cui al conma 1, che garantiscono prestazioni
definite ad i nt egrazi one del trattanmento pensionistico obbligatorio, e
subordi nato alla liquidazi one del predetto trattanento.

9. | di pendent i degli enti di cui alla |legge 20 marzo 1975, n. 70, assunti
successi vanmente all a data di entrata in vigore della | egge nedesi ma, possono
chi eder e di essere iscritti al fondo integrativo costituito presso |'ente di
appartenenza, con facolta' di riscatto dei periodi pregressi. E abrogato il
secondo comma dell"art. 14 della predetta |legge. | dipendenti previsti
dall'art. 74, conmi prinro e secondo, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicenbre 1979, n. 761, che non abbiano esercitato il diritto di
opzione entro i termni di cui all'art. 75 del citato decreto, hanno facolta'
di ricostituire l e precedent i posi zi oni assicurative presso i fond

integrativi previsti dagli ordinanenti degli enti di proveni enza. L'onere per
la ricongiunzione o il riscatto, a qualsiasi titolo, derivante dall'esercizio
delle facolta' di cui al presente comma e' posto a totale carico de

di pendenti st essi secondo aggiornati criteri attuariali elaborati dagli enti
interessati, da appr ovar si con decreto del Mnistro del lavoro e della
previ denza soci al e, di concerto con il Mnistro del tesoro. Tali facolta

debbono essere esercitate a pena di decadenza entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del predetto decreto.

art. 18 - bis
Sanzioni penali e amm nistrative.

Testo: in vigore dal 23/05/1999
1. Chiunque esercita |l'attivita' di cui all'articolo 4 senza |'autorizzazi one
del Mnistro del lavoro e della previdenza sociale e punito con |a reclusione

da sei mesi a tre anni e con la nulta da lire dieci mlioni a lire cinquanta
mlioni. E senpre ordinata |l a confisca delle cose che sono servite o sono
state destinate a conmettere il reato o che ne sono il prodotto o il profitto,
sal vo che appartengono a persona estranea al reato.

2. Salvo che il fatto costituisca piu grave reato, i conponenti degli organi
di anmm ni strazi one e di controllo di cui all"articolo 5 comma 1, e i
responsabili del fondo che forniscono alla conm ssione di cui all'articolo 16
segnal azi oni, dati o docunenti falsi sono puniti con |'arresto da sei nesi a
tre anni

3. Il rendiconto e il prospetto di cui all'articolo 17, comma 2, lettera @),

sono considerati quali comunicazioni sociali agli effetti di cui all"articolo
2621 del codice civile.

4. 1 conponenti degli organi di cui all'articolo 5 coma 1, e i responsabil
del fondo che nel termne prescritto non ottenperano, anche in parte, alle
richieste delle comm ssi one di cui all'articolo 17, sono puniti con |la

sanzione amministrativa del paganento di una somma da lire cinque mlioni a
lire trenta mlioni

5.1 soggetti di cui al comma 4 che non effettuano | e comrunicazioni relative
al | a sopravvenut a vari azi one dell a condi zione di onorabilita di cui
all'articolo 4, conma 3, lettera c¢), nel termne di quindici giorni dal
nmonento in Cui sono venuti a conoscenza degli eventi e delle situazioni
relative, sono puniti con |a sanzione anministrativa del paganento di una
sonma da lire cinque mlioni alire trenta mlioni

5-bis. Le sanzi oni amm ni strative previste nel presente articolo sono
applicate con | a procedur a di cui al titolo VIIl, capo VI, del decreto
legislativo 1 settenbre 1993, n. 385, fatta salva |'attribuzione delle

relative conpetenze escl usi vanment e all a Comnri ssione di vigilanza sui fondi
pensi one e al Mnistro del lavoro e della previdenza sociale. Non si applica
["articolo 16 del |l a | egge 24 novenbr e 1981, n. 689, e successive
nmodi fi cazi oni .

art. 19
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Entrata in vigore.

Testo: in vigore dal 28/04/1993

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Il presente decr et o, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
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